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Introduzione
Si vuole qui mettere in luce un aspetto 
particolare dell’attività di Muzio, aspetto 
sempre trascurato negli studi e nelle mostre 
di architettura: la scelta, il taglio, la lavorazio-
ne e la messa in opera del materiale lapideo.
La scelta dei materiali è stata influenzata non 
solo dal colore, ma soprattutto dalle caratte-
ristiche petrografiche e meccaniche, dal di-
verso rendimento di un taglio in blocchi, in 
conci o in lastre, dalla lavorazione superfi-
ciale che, con la successiva messa in ope-
ra, muta l’aspetto di uno stesso materiale.
Muzio possiede la capacità, che accomuna di-
versi architetti suoi contemporanei come Lancia, 
Ponti, Portaluppi, Zanini ecc., di padroneggiare 
l’uso dei diversi materiali lapidei nello stesso 
progetto, sfruttando al meglio le caratteristiche 
salienti di ciascuno di essi: la resistenza del gra-
nito, la granulometria del marmo, la tessitura 
dello gneiss, la classazione del conglomerato, 
il contrasto anche cromatico di una superficie 
“spuntata” e di una “lucidata”. Inoltre, Muzio pro-
getta e commissiona la realizzazione di conci 
di forma tale da essere messi in opera in un de-
terminato punto, e solo in quello, di un edificio.
Per dibattere questo argomento sono state pre-
se in considerazione le architetture milanesi di 

Muzio riferite al periodo fra le due Guerre 
Mondiali. Si tratta di una vasta gamma di edifici: 
di civile abitazione, per banche e per università, 
pubblici e religiosi (1, 2, 3, 4). Maggiore spazio 
è stato dedicato a quegli edifici nei quali l’uso 
della pietra lavorata nei diversi elementi archi-
tettonici appare particolarmente significativo.
Lo studio è limitato ai prospetti esterni; solo in 
rari casi, infatti, si è potuto avere accesso agli 
ambienti interni in cui la scelta dei materiali 
è altrettanto mirata quanto quella per gli esterni.
Lo stesso scrupolo nella scelta dei mate-
riali si ritrova anche negli edifici progetta-
ti da Muzio da1 1950 al 1965, come la fac-
ciata dell’edificio di via Borgonuovo angolo 
via dei Giardini (1965), con piccoli conci 
di trachite euganea tagliati “a punta di diamante”.
L’identificazione dei materiali è stata effettuata 
mediante indagine macroscopica, talvolta inte-
grata da documentazioni d’archivio ed analisi 
scientifiche. Di ciascun litotipo citato si riportano, 
in un apposito riquadro, le principali caratteristi-
che petrografiche e l’area di provenienza (5, 6).
Le immagini che corredano il testo sono state 
scattate dagli Autori e sono state scelte con lo 
scopo di evidenziare i particolari architettonici 
descritti nel testo, a prescindere dalle immagini 

Le architetture milanesi di 
Giovanni muzio. Scelta, taglio e 
lavorazione dei materiali lapidei.
 

Restauro

di Roberto Bugini e Luisa Folli

ABSTRACT
Una mostra storico-fotografica (Ca’ Brütta 1921. Giovanni Muzio Opera prima - ideata e prodotta 
da Archivio Muzio) ha recentemente celebrato, nelle sale del Castello Sforzesco, la prima opera 
milanese di Giovanni Muzio: la “Ca’ Brütta”. È questo il termine dialettale entrato nell’uso comune 
per indicare il grande complesso edilizio terminato nel 1922 e situato fra le vie Moscova, Turati 
(allora Principe Umberto) e Appiani. La mostra ha riportato l’attenzione su di un architetto che ha 
lasciato una forte impronta nella città di Milano, operandovi per oltre quarant’anni.
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Ricerca 

Catastrofi naturali e danni bellici
a Tivoli. Le trasformazioni della 
città e proposte di valorizzazione

di Gabriele Ajò 

ABSTRACT
Eventi catastrofici naturali come terremoti, frane, alluvioni, od antropici, come quelli causati 
da un conflitto bellico, sono fenomeni improvvisi che sconvolgono in una frazione di tempo 
il naturale processo evolutivo della città, del paesaggio, di un luogo, che in un graduale processo 
secolare si era caratterizzato.  Basti pensare al recente terremoto del Centro Italia per comprendere 
l’attualità di tali argomentazioni e la necessità di intervenire in situazioni di disastro circoscritte 
a limitate aree colpite da un evento ‘traumatico’. Quando poi ad essere colpiti sono i centri storici 
ed il patrimonio architettonico diventa accesso il dibattito su quale sia il modus operandi  da seguire 
nella ‘ricostruzione’. È dunque utile imparare dal passato quali siano stati gli errori commessi 
e quali gli aspetti positivi nelle trasformazioni post catastrofe. È stato scelto come oggetto della 
ricerca il centro di Tivoli, vittima nella sua storia di due eventi catastrofici significativi: la 'grande piena' 
dell’Aniene del 1826 ed i bombardamenti aerei della Seconda Guerra Mondiale1.

Introduzione
La città di Tibur (Tivoli) ha origine prero-
mana e nasce come primitivo villaggio di 
promontorio al termine di un percorso di 
crinale, in posizione strategica per il con-
trollo del fiume Aniene, importante fonte 
d’acqua e via di collegamento navigabile2. 
L’occupazione romana nel nucleo più an-
tico dell’Acropoli (Castrovetere), regolariz-
za, secondo canoniche divisioni fondiarie, 
il primitivo impianto spontaneo di capanne. 
In seguito, a partire dal III sec. a.C. inizia, 
appena fuori Castrovetere una pianificazio-
ne organizzata sul modello dei castra, con 
strade incidenti, lotti regolari di 240x400 pie-
di e probabilmente una palizzata lignea a 

protezione dell’insediamento, ancora oggi 
riconoscibile nei tracciati attuali (Fig.1). 
Ad una prima pianificazione, segue una se-
conda fase di espansione, databile all’inizio 
del I sec. a.C., di tessuti spontanei formatisi 
lungo i percorsi esterni alla prima cinta lignea, 
e di tessuti pianificati, come la grande area 
specialistica del Foro, racchiusi entrambi 
da una possente cinta muraria in blocchi di tra-
vertino e tufo, ancora oggi visibile nel palazzo 
del Comune3 (Fig.2). Il principale accesso alla 
città avveniva attraverso la via Tiburtina Valeria 
e la Porta Romana, i cui resti sono ancora in situ.
Una terza fase di espansione della città 
e di allargamento del recinto murario ha come 

1 La ricerca presentata nasce come tesi magistrale del corso di laurea in Architettura-Restauro dell’Università degli Studi 
Roma Tre, all’interno di un programma didattico di ricerca del Dipartimento di Architettura in accordo con il Comune 
di Tivoli sul centro storico. Relatore: Prof. Arch. Michele Zampilli; Correlatore: Arch. Giulia Fiorentino.
2 Il primo insediamento sorge sul percorso di controcrinale, percorso di alta quota trasversale alla vallata, che collega 
il crinale sabino con quello latino.
3 Per gli altri tratti di mura ancora visibili o documentati da ritrovamenti archeologici cfr. L. Finelli, Storia della città di Tivoli, 
in Quaderni dell’Istituto di Urbanistica, n.2, Facoltà di Architettura, Università di Roma, 1960; cfr. C.F. Giuliani, Carta 
archeologica di Tivoli, in Tibur, De Luca, Roma, 1970.
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Introduzione
 

La storia della microscopia ottica applicata allo 
studio di minerali e rocce è lunga e comples-
sa. Willebrord Snell nel 1621 diede un forte 
stimolo alla nascita della microscopia ottica 
con la formulazione della legge di Snell (Kile, 
2003). Nel 1860 Frankenheim Moritz Ludwig 
sviluppò il primo strumento polarizzante com-
pleto, compiendo osservazioni fondamenta-
li sulla crescita dei cristalli (Kile, 2003). Tra 
il 1870 e il 1880 Gustav Tschermak e Michel 
Lévy stabilirono dei protocolli validi per il rico-
noscimento dei minerali che formano le rocce; 
fu allora che la petrografia ottica diventò una 
branca definitivamente accettata dalle Scienze 
della Terra (Kile, 2003). Le prime applicazioni 
della microscopia ottica, in campo archeome-
trico, furono compiute però da Henry Clifton 
Sorby (Worley, 2009) e Richard Lepsius 

(Lazzarini, 2004), rispettivamente nel 1869 e 
nel 1890. Entrambi si dedicarono all’identifi-
cazione delle cave di provenienza di materiali 
lapidei naturali rinvenuti in alcuni siti archeolo-
gici. Le applicazioni della petrografia ottica allo 
studio delle malte antiche sono molto più recen-
ti; infatti, arrivarono dopo il 1980 (Elsen, 2006). 
Prima di questa data, le malte antiche erano 
studiate utilizzando un approccio basato sulle 
sole analisi chimiche, con evidenti limiti nell’in-
terpretazione dei risultati archeometrici (Elsen, 
2006). Le malte sono materiali lapidei artifi-
ciali. Teoricamente sono impasti costituiti da 
un legante (prevalentemente calce in quelle 
antiche), un aggregato e acqua; in realtà sono 
materiali assai complessi, in cui la composi-
zione chimica e mineralogica del legante può 
variare notevolmente insieme a quella dell’ag-

La  petrografia ottica applicata 
allo studio delle malte antiche: 
uno strumento indispensabile 
per la corretta interpretazione 
dei dati archeometrici.
di Domenico Miriello

ABSTRACT
Le malte antiche sono materiali lapidei artificiali assai complessi e il microscopio ottico 
polarizzatore, nonostante la sua veneranda età, rimane uno strumento quanto mai attuale, 
senza l’ausilio del quale, la risoluzione di problematiche archeometriche che le riguardino, 
diverrebbe ambigua e poco rigorosa. Il lavoro qui presentato vuole evidenziare alcune tipologie 
di errori connessi al mancato utilizzo della petrografia ottica, nel caso in cui si debbano 
interpretare risultati analitici provenienti da altre tecniche, come ad esempio le analisi di bulk 
ricavate dalla spettrometria a fluorescenza di raggi X (XRF) o la datazione delle malte eseguita 
con il metodo del radiocarbonio 14 C.  Il lavoro evidenzia, inoltre, come la microscopia ottica 
a luce polarizzata trasmessa, consente di ottenere rapidamente, a basso costo e in modo 
affidabile, informazioni difficilmente ricavabili con altre tecniche analitiche.

Ricerca
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Introduzione
In passato, quando gli ordini religiosi decide-
vano di insediarsi all’interno delle comunità 
locali dando vita a nuove fondazioni, predilige-
vano scegliere siti già precedentemente edifi-
cati. Questa volontà non solo seguiva precise 
strategie ubicative in funzione della specifica 
famiglia religiosa, ma aveva anche dei risvolti 
di natura pratica ed economica [1]. Infatti, in 
tempi in cui nelle realtà provinciali era estre-
mamente difficile reperire risorse economiche 
per l’approvvigionamento dei materiali da co-
struzione, si sceglievano siti già interessati 
dalla presenza di strutture abbandonate o di-
roccate, con l’obiettivo di recuperare materiali 
dismessi. Questa situazione fortunata fu ricer-
cata ad Amantea dai Gesuiti quando, durante il 
XVII sec., decisero di insediarsi presso un sito 
particolarmente idoneo per le seguenti ragioni: 
il luogo scelto gode di una posizione privilegiata 
all’interno dell’antica Civita, rappresentata 
dall’odierno quartiere Catocastro del centro sto-
rico (Figg. 1, 2); tale luogo è prossimo al letto 
ghiaioso del torrente Catocastro (Fig. 3), il quale 

costeggia la roccia sulla quale è stato eretto 
il nucleo antico della cittadina calabrese; l’area 
è attigua ad un affioramento roccioso “posto 
sotto il Convento di San Francesco d’Assisi”, dal 
quale poter “pigliare arena” evitando di “portarla 
dalla marina con grossa spesa” [2] (Fig. 4); tale 
area risultava già interessata dalla presenza 
di una “vecchia chiesa” dalla quale recuperare 
ulteriore materiale da costruzione [3]. I Gesuiti 
che si insediarono ad Amantea, però, non de-
molirono la vecchia chiesa (Fig. 5) preesistente 
in loco, bensì inglobarono la piccola struttura 
all’interno del volume del collegio del nuovo 
complesso. Come si può facilmente rilevare 
l’antica chiesa, edificata ad un solo piano in 
un’epoca non nota, è inglobata nella porzione 
di scatola muraria corrispondente al primo li-
vello dell’ala est-ovest dell’ex collegio (Fig. 6). 
Sulla struttura preesistente, pertanto, sono 
stati eretti ulteriori due livelli dotati di spesse 
pareti, di pesanti orizzontamenti voltati e, fino a 
qualche decennio fa, della struttura di copertu-
ra. Il progetto del complesso venne redatto da 

L’ex collegio dei Gesuiti di 
Amantea. Analisi degli effetti 
del sovraccarico sulla muratura

di Renato Olivito e Alessandro Tedesco

ABSTRACT
L’ex collegio dei Gesuiti di Amantea (XVII sec.) è da alcuni anni oggetto di analisi multidisciplinari 
necessarie alla redazione di un progetto di restauro architettonico completo. Le indicazioni 
ottenute dalla ricerca archivistica hanno suggerito l’esecuzione di prove strumentali finalizzate 
ad indagare le caratteristiche dei materiali da costruzione e la diffusione dei dissesti statici oggi 
in atto. Grazie ai dati raccolti è stato possibile affrontare le analisi strutturali e la progettazione 
di interventi atti a contrastare efficacemente le singole criticità riscontrate. In particolare, in 
questo lavoro viene proposto l’intero processo conoscitivo-progettuale riguardante uno dei 
problemi strutturali più gravosi per l’architettura, ovvero i dissesti per schiacciamento in atto 
sugli elementi portanti disposti al primo livello dell’ex collegio. 

Ricerca
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La ricostruzione del soffitto 
ligneo del Villino Florio 
attraverso tecnologie 3D

Problemi metodologici 
di trasparenza scientifica 
in progetti di ricostruzione 
tridimensionale 

In tutti i progetti di restauro digitale o di arche-
ologia ricostruttiva, esiste sempre un certo li-
vello di incertezza, perché uno degli obiettivi 
di questa disciplina è proprio quello di ‘propor-
re’ soluzioni plausibili. Nessuno studio rico-
struttivo sarebbe tale se si conoscessero tutti 
i particolari costruttivi e decorativi originali. Non 
si tratterebbe più di ricostruzione ma di resti-
tuzione. Per garantire un alto rigore scientifico 
in progetti di archeologia virtuale è essenziale 
raccogliere le basi documentarie e presentare 
in modo trasparente l’intero processo di lavo-
ro: obiettivi, metodologia, il ragionamento, le 
origini e le caratteristiche delle fonti di ricerca, 
i risultati e le conclusioni. Una piena traspa-
renza dei metodi, delle tecniche e della docu-

mentazione a corredo di un progetto di arche-
ologia virtuale è necessaria al fine di definire 
standard di qualità che innalzino il valore scien-
tifico di una disciplina che promette di informa-
re, stupire e affascinare con sempre maggiore 
efficacia e rigore. I metodi di analisi, le tecniche 
di rilevamento e le interpretazioni devono essere 
tutti dichiarati, comprensibili e riutilizzabili. Solo 
l’analisi dei dati preliminari potrà validare gli esiti 
di uno studio ricostruttivo e garantire alle nuove 
generazioni una revisione dei risultati senza ne-
cessariamente ricominciare il lavoro dall’inizio.
In questo processo di studio l’apporto dato dai 
software di modellazione 3D non è confinato 
alla pura generazione e manipolazione di po-
ligoni nello spazio, ma si evidenzia nella sua 
capacità di agevolare i processi interpretativi. 
Molte riflessioni sull’equilibrio delle proporzioni, 
sulla giustapposizione di volumi, sull’applicazio-
ne delle leggi della statica, non sarebbero certa-
mente possibili nei tempi ridotti imposti da molti 
progetti, né sarebbe cosa semplice affrontare 

Valorizzazione 

di Francesco Gabellone e Ivan Ferrari

ABSTRACT
Questa esperienza si inquadrata nel più ampio contesto del restauro del Villino Florio a Palermo 
parzialmente distrutto nel 1962 in seguito ad un incendio. Costruito per volere dalla ricca famiglia 
Florio dall'architetto Ernesto Basile e realizzato tra il 1899 e il 1902 è questa una delle prime opere 
architettoniche in stile Liberty d'Italia e viene considerato uno dei capolavori dell'Art Nouveau anche 
a livello europeo. Il restauro, condotto dalla Soprintendenza di Palermo ha interessato anche lo scalone 
monumentale, con il complesso ramage floreale che ne decorava il soffitto. La mancanza di riferimenti 
progettuali relativi alla sezione del ramage e di cui esiste solo una documentazione fotografica in bianco 
e nero, ha portato alla necessità di approfondire la problematica della sua ricostruzione seguendo 
metodi scientifici nuovi ed avanzati. Il modello 3D del ramage, realizzato dall’ITLab del CNR IBAM 
di Lecce, costituisce la base informativa necessaria alla successiva realizzazione dell’oggetto reale, 
eseguita con l'ausilio di macchine a controllo numerico su moduli in legno di rovere, assemblati e rifiniti 
così come apparivano nelle foto d’epoca. Grazie all’approccio numerico è stato possibile controllare 
l’intero processo di lavorazione e predisporre adeguate opere di rinforzo strutturale atte a sostenere il 
notevole peso del soffitto.
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PROGETTIAMO PER COSTRUIRE E 
DIFFONDERE VALORI ED ESPERIENZE 
CULTURALI
WE DESIGN WITH THE PURPOSE OF 
SPREADING CULTURAL VALUES AND 
EXPERIENCES

Musei  - Museums
Mostre - Exhibitions
Centri visita - Interpretation centers
Spettacoli suoni e luci - Light and sound shows
Video produzioni 3D - Video productions  3D
Tecnologie multimediali  - Multimedia 
technologies
Ricerca su tecnologie e prodotti  per il restauro 
- Research on technologies and products for 
restoration
Rilievi e diagnostica - Surevy and diagnosis
Divulgazione scientifica - Scientific publishing
Pest Management - Pest Management

www.syremont.it

 

Arkimedeion - Museo della scienza dedicato ad Archimede - 
Science Museum dedicated to Archimedes
Palazzo Pupillo - Siracusa - Ortigia – Sicilia - Italia

Museo dell’olio di oliva e della civiltà contadina -
Ecomuseum -  expression of local identity
Antico frantoio -  Old Mill - Zagarise, Calabria – Italia

Museo della civilta’ agrosilvopastorale, delle arti e delle 
tradizioni del parco  -
Ecomuseum -  expression of local identity  
Albi, Calabria - Italia

Museo dell’artigianato silano e della difesa del suolo  - 
Ecomuseum -  expression of local identity 
Ex Convento francescano -  Longobucco Calabria - Italia
Sito ex convento del 1500

Anxur Lumina show  -  Spettacolo notturno di suoni e 
luci, videoproiezioni introduttiva, servizi e strutture per 
l’accoglienza dei visitatori e per qualificare l’esperienza 
culturale -
Sound and light show / introducing videoprojection – visitors’ 
facilities –  enhancement of cultural experience Tempio di Giove 
Anxur 
Santuario romano di Monte Sant’Angelo - Terracina Lazio 
Italia 

Sperlonga e la Riviera di Ulisse - spettacolo suoni e luci - 
percorsi esterni multimediali - applicazione per smartphone 
con la localizzazione  georeferenziata  dei luoghi di interesse 
culturali della Riviera di Ulisse -
Sound and light show,  smartphone application for
geo-referenced location of culturally significant sites   
Museo archeologico di Sperlonga e Villa di Tiberio 

Video stereoscopico sulla storia della Sicilia -
Stereoscopic video on the history of Sicily
Cineteatro presso  Vecchia Dogana di Catania – Sicilia – Italia 

Museo e teatro dei Pupi di tradizione catanese -
Puppet museum and theatre
Vecchia Dogana di Catania – Sicilia – Italia

Infrastrutture culturali
Progettazione e realizzazione
Cultural infrastructures
Design and building

SCIENZA RESTAURO VALORIZZAZIONE

LE ARCHITETTURE MILANESI DI GIOVANNI MUZIO. 
SCELTA, TAGLIO E LAVORAZIONE 
DEI MATERIALI LAPIDEI.

Catastrofi naturali e danni bellici a Tivoli. 
Le trasformazioni della città e proposte 
di valorizzazione.

La petrografia ottica applicata allo 
studio delle malte antiche: uno strumento 
indispensabile per la corretta 
interpretazione dei dati archeometrici.

L’ex collegio dei Gesuiti di Amantea. 
Analisi degli effetti del sovraccarico 
sulla muratura.

La ricostruzione del soffitto ligneo 
del Villino Florio attraverso tecnologie 3D.
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